
 

Decreto legge 2 marzo 2012, n. 16 (Disposizioni 

urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di 

efficientamento e potenziamento delle procedure di 

accertamento), pubblicato sulla GU 52 del 

02/03/2012. 

LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296 (disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007), 

pubblicata sulla GU n.299 del 27-12-2006 - Suppl. 

Ordinario n. 244. 

DECRETO-LEGGE 30 settembre 2005, n. 203 
(misure di contrasto all'evasione fiscale e 
disposizioni urgenti in materia tributaria e 
finanziaria), pubblicato sulla GU n.230 del 3-10-
2005, convertito con modificazioni dalla L. 2 
dicembre 2005, n. 248, a sua volta pubblicata in SO 
n.195, relativo alla G.U. 02/12/2005, n.281. 

Articolo 8, comma 24. Fermi i limiti assunzionali a 
legislazione vigente, in relazione all'esigenza 
urgente e inderogabile di assicurare la funzionalità 
operativa delle proprie strutture, volta a garantire 
una efficacia attuazione delle misure di contrasto 
all'evasione di cui alle disposizioni del presente 
articolo, l'Agenzia delle entrate è autorizzata ad 
espletare procedure concorsuali per la copertura 
delle posizioni dirigenziali vacanti, secondo le 
modalità di cui all'articolo 1, comma 530, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell'articolo 2, 
comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 

Articolo 1, comma 530. Al fine di 

potenziare l'azione di contrasto  

dell'evasione  e dell'elusione  fiscale,  

nonché  l'attività   di   monitoraggio   e 

contenimento della spesa, una quota parte, 

stabilita con decreto  del Ministro 

dell'economia e delle finanze, delle 

risorse previste per il finanziamento di 

specifici  programmi  di  assunzione  del 

personale dell'amministrazione economico 

finanziaria, è destinata alle agenzie 

fiscali. Le modalità di reclutamento del 

personale dell'amministrazione economico 

finanziaria, incluso quello delle agenzie 

fiscali, sono definite, anche in deroga  

ai limiti previsti dalle vigenti 

disposizioni, sentite le organizzazioni 

sindacali, ai sensi dell'articolo 2, comma 

2, secondo periodo, del decreto-legge 30 

settembre 2005, n. 203, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 dicembre 

2005, n. 248. 

 
 

 

Art. 2 (norme in materia di rafforzamento 

e di funzionamento dell'Agenzia delle 

entrate, dell'Agenzia delle dogane e della 

Guardia di finanza). Comma 2. (Omissis) 

 

Con decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze sono determinate le quote di 

personale, nell'ambito del contingente 

massimo consentito ai sensi del precedente 

periodo, assegnati alle articolazioni 

dell'amministrazione dell'economia e delle 

finanze, nonché all'incremento di organico 

ed alle assunzioni di  personale del Corpo 

della Guardia di finanza e sono stabilite 

le modalità,  anche speciali, per il 

reclutamento, ivi  inclusa la possibilità 

di utilizzare graduatorie formate a 

seguito di procedure selettive già 

espletate, anche ai sensi dell'articolo 36 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, ovvero di ricorrere alla mobilità. In 

relazione al maggior impegno derivante 

dall'attuazione del presente  decreto, a 

valere sulle disponibilità di cui al primo 

periodo, l'Agenzia delle entrate è 

autorizzata, anche in deroga ai limiti 

previsti dalle disposizioni vigenti, a 

procedere ad assunzioni di personale nel 

limite di spesa, rispettivamente, di 39,1 

milioni di euro per il 2006 e di 69,5 

milioni di euro a decorrere dal 2007, 

anche  utilizzando  le  graduatorie  

formate  a seguito di procedure selettive  

bandite ai sensi dell'articolo 36 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 



 

  

DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 

165 (norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), 

pubblicato nella GU n.106 del 9-5-2001 - Suppl. 

Ordinario n. 112. 

  

Art. 36 (forme contrattuali flessibili 

di assunzione e d’impiego del 

personale). 

   

1. Le pubbliche amministrazioni, nel 

rispetto delle disposizioni sul  

reclutamento  del  personale  di  cui  

ai  commi  precedenti, si avvalgono  

delle  forme  contrattuali  flessibili 

di assunzione e d’impiego del  

personale previste dal codice civile e 

dalle leggi sui rapporti di lavoro 

subordinato nell'impresa. I contratti 

collettivi nazionali provvedono a 

disciplinare la materia dei contratti 

a tempo determinato, dei  contratti  

di formazione e lavoro, degli altri 

rapporti formativi e della fornitura  

di prestazioni di lavoro temporaneo,  

in applicazione di quanto previsto 

dalla legge 18 aprile 1962.  n.  230, 

dall'articolo 23 della legge 28 

febbraio 1987, n. 56, dall'articolo   

3 del decreto legge 30 ottobre 1984, 

n. 726, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, 

dall'articolo 16 del decreto legge 16 

maggio 1994, n. 299, convertito con  

modificazioni, dalla legge 19 luglio 

1994, n.451, dalla legge 24 giugno  

1997, n. 196, nonché da ogni 

successiva modificazione o 

integrazione della relativa 

disciplina. 
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DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165 
(norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato 

nella GU n.106 del 9-5-2001 - Suppl. Ordinario n. 112. 

Articolo 8, comma 24 (2a parte). Nelle more 
dell'espletamento di dette procedure l'Agenzia 
delle entrate, salvi gli incarichi già affidati, potrà 
attribuire incarichi dirigenziali a propri funzionari 
con la stipula di contratti di lavoro a tempo 
determinato, la cui durata è fissata in relazione al 
tempo necessario per la copertura del posto 
vacante tramite concorso. Gli incarichi sono 
attribuiti con apposita procedura selettiva 
applicando l'articolo 19, comma 1-bis, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ai funzionari cui 
è conferito l'incarico, compete lo stesso 
trattamento economico dei dirigenti. A seguito 
dell'assunzione dei vincitori delle procedure 
concorsuali di cui al presente comma, l'Agenzia 
delle Entrate non potrà attribuire nuovi incarichi 
dirigenziali a propri funzionari con la stipula di 
contratti di lavoro a tempo determinato, fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 19 comma 6 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli 
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma 
si provvede con le risorse disponibili sul bilancio 
dell'Agenzia. 

Articolo 19, comma 1-bis.   L'amministrazione 
rende conoscibili, anche mediante pubblicazione di 
apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la  
tipologia  dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica ed i criteri di 
scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 
  
(comma aggiunto dall'articolo 40 del decreto 
legislativo n. 150 del 2009) 

Articolo 19, comma 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 

a 5 possono essere conferiti, da ciascuna 
amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima 
fascia dei ruoli di cui all'articolo 23 e dell'8 per cento della 

dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda 
fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal 
presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 

non può eccedere, per gli incarichi di funzione 
dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, 
per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il termine di 

cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e 
comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile 

nei ruoli dell'Amministrazione, che abbiano svolto attività 
in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende 
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 

un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano 
conseguito una particolare specializzazione professionale, 
culturale e scientifica desumibile dalla formazione 

universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate 
per almeno un quinquennio, anche presso 
amministrazioni statali, ivi comprese quelle che 

conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l'accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori 
della ricerca, della docenza universitaria, delle 

magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello 
Stato. Il trattamento economico può essere integrato da 
una indennità commisurata alla specifica qualificazione 

professionale, tenendo conto della temporaneità del 
rapporto e delle condizioni di mercato relative alle 
specifiche competenze professionali. Per il periodo di 

durata dell'incarico, i dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni sono collocati in aspettativa senza 
assegni, con riconoscimento dell'anzianità di servizio. 

(comma così modificato dall'articolo 40 del decreto 
legislativo n. 150 del 2009) 

 


